
 
 
 
 
 
 

PIAZZA CITTADELLA A BERGAMO: NUOVA LUCE CON 

TELMOTOR 
La competenza Telmotor per il progetto di valorizzazione luminosa di uno dei 

luoghi simbolo di Città Alta con un intervento non invasivo, sostenibile e 

tecnologicamente avanzato. 

 
 

Bergamo, aprile 2025 – Un nuovo sguardo su Città Alta con una nuova luce. È questo il concetto 

da cui è partito il progetto, voluto dal Comune di Bergamo, per la nuova illuminazione di Piazza 

Cittadella, cuore pulsante della parte storica della città. Il progetto ha preso forma in occasione di 

Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023, quando è emersa con particolare forza la 

necessità di valorizzare Città Alta anche dal punto di vista illuminotecnico. Una riflessione che ha 

portato l’Amministrazione Comunale a definire una strategia mirata a promuovere maggiormente il 

patrimonio monumentale e lo skyline cittadino, elementi fortemente identitari. In precedenza, 

l’illuminazione della piazza era, infatti, affidata a elementi disposti lungo la parete della caserma dei 

Carabinieri e la facciata: una luce di servizio che risultava insufficiente a valorizzare gli edifici e la 

piazza stessa. 



 
 
 
 
 
 
Un progetto integrato tra luce, architettura e identità urbana 
 

Curato dal lighting designer Jacopo Acciaro di Studio Voltaire Design, e dal progettista e impiantista 

Pierangelo Pavoni, il progetto parte da una visione completamente diversa: restituire un’identità 

luminosa a Piazza della Cittadella Viscontea, spazio scenografico che si apre con la mole della 

Torre di Adalberto e rappresenta uno degli accessi principali a Città Alta. Per il supporto alla 

progettazione e la fornitura, è stata chiamata la Business Unit Energy & Lighting Solutions di 

Telmotor, player industriale che offre soluzioni altamente specializzate nei settori illuminazione, 

automazione industriale ed energia, e che rappresenta un partner tecnico e consulenziale di 

riferimento per il Comune di Bergamo.  

 
“Il progetto, che doveva restituire una nuova estetica alla piazza e ai suoi edifici, aveva tra gli 

elementi di cui tenere conto anche il tema dell’inquinamento luminoso, della luce dispersa e del 

risparmio energetico. Per realizzarlo, in accordo con il progetto di studio Voltaire Design, abbiamo 

effettuato numerosi sopralluoghi tecnici che ci hanno permesso di individuare le soluzioni più adatte 

a realizzare una linea di illuminazione che doveva disegnare gli spazi, restituire la percezione dei 

luoghi e dei volumi e creare un percorso tra le piazze”, spiega Alessandro Vaglietti, 

Energy&Lighting Solutions Manager di Telmotor.  

Il risultato è una luce in dialogo con i volumi architettonici e la pietra degli edifici, che disegna percorsi 

e scenari, creando nuovi fondali visivi e restituendo una percezione inedita e suggestiva della piazza. 

http://www.telmotor.it/


 
 
 
 
 
 
“Ogni intervento che si realizza in un contesto storico richiede rispetto, competenza e un grande 

lavoro di integrazione. Abbiamo operato, quindi, con l’obiettivo di esaltare l’architettura esistente, 

riducendo al minimo l’impatto visivo dei corpi illuminanti grazie a uno studio approfondito di 

posizionamento, ottiche e fissaggi ad hoc”, prosegue Vaglietti.  

 

Scelte tecniche su misura  
 

L’intervento è stato avviato dall’ambiente a volta che introduce alla piazza, valorizzato con elementi 

illuminotecnici lineari. Le lanterne sono state riposizionate e dotate di nuove sorgenti a LED, mentre 

nel porticato del Museo Archeologico l’illuminazione indiretta valorizza le campate e il percorso di 

accesso, grazie a proiettori montati direttamente sulle catene degli archi e sugli incassi. “In questo 

contesto, è stato fondamentale sviluppare prodotti custom con ancoraggi, progettati su misura e 

perfettamente integrati al contesto architettonico. L’uso di ottiche dedicate ha permesso di garantire 

il comfort visivo, l’assenza di abbagliamento e la riduzione dell’inquinamento luminoso: ogni dettaglio 

è oggi valorizzato dalla luce che completa il lavoro di riqualificazione urbanistica e culturale di Città 

Alta”, prosegue Vaglietti.  

I corpi illuminanti a LED, selezionati per l’alta efficienza e l’elevata qualità della resa cromatica, sono 

stati integrati con un sistema di gestione intelligente KNX, che consente la creazione di scenari 

programmabili secondo le esigenze culturali, turistiche e funzionali della piazza. La nuova 

illuminazione della Cittadella non rappresenta solo un intervento tecnico, ma un capitolo di una 

visione urbana più ampia, che unisce estetica, sostenibilità e qualità della vita pubblica. 



 
 
 
 
 
 
About Telmotor SpA Telmotor SpA nasce a Bergamo nel 1973 come azienda specializzata nelle forniture 

elettriche e nella distribuzione di prodotti e marchi di qualità per l’automazione industriale. Negli anni Telmotor 

ha progressivamente ampliato le proprie competenze al settore della distribuzione di energia, all’illuminazione, 

alla building & home technology e alle energie rinnovabili, gestendo soluzioni integrate ad ampio raggio per il 

mondo dell’industria, delle infrastrutture e del terziario.  

Costituita da due grandi Business Unit - Industry Automation ed Energy & Lighting Solutions – Telmotor oggi 
conta ben dodici diverse sedi aziendali e 350 collaboratori, raggiungendo un volume di affari superiore ai 190 
milioni di euro. L’alto profilo tecnico dell’azienda, il personale qualificato e in costante aggiornamento, 
l’attitudine al problem solving, l’accurata e attenta selezione dei marchi e dei prodotti gestiti, la rapidità del 
servizio, la consulenza al cliente e l’attenzione alle evoluzioni del settore sono i tratti distintivi della filosofia 
aziendale che hanno reso Telmotor un punto di riferimento del settore a livello internazionale.  

Nel 2021, per proseguire nel percorso di crescita e valorizzazione del proprio tratto distintivo votato 
all’innovazione, Telmotor ha costruito un network di imprese chiamato “Diginnova” per proporre soluzioni 
innovative digitali tra le quali Reti e Cybersecurity, Building solutions, Robotica, Virtual commissioning, 
Intelligenza artificiale, etc. Si tratta di una holding, partecipata al 100% da Telmotor costituita con l’obiettivo di 
creare relazioni e partnership in grado di ampliare competenze e servizi da mettere a disposizione del cliente 
sempre più alla ricerca di soluzioni integrate. 
Telmotor è l’unico distributore Solution Partner Siemens nelle Divisioni Digital Factory e Process Industries sul 
mercato italiano ed internazionale. 
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